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Memoria a triplo canale sulle schede 
madri basate sul chipset Intel X58 


L'architettura triple channel 
velocizza il trasferimento 
dei dati tra Cpu e Ram. 

Il chipset X58 supporta Ddr3 
a 1.333 e 1.600 MHz. 


L o installato 12 Gbyte di Ram sulla 
scheda madre Asus P6X58D Pre¬ 
mium. Vorrei sapere perché, anche uti¬ 
lizzando Windows 7 a 64 bit, risultano 
disponibili solo 4 Gbyte di memoria. 

Rocco Santone 

Questo malfunzionamento si presenta 
spesso con le schede madri basate sul 
chipset Intel X58, in particolare nel¬ 
le configurazioni triple channel, e si 
verifica sia in ambiente Windows sia 
a livello del Bios. Proprio per questo 
motivo, anche le utilità diagnostiche 
come MemTest86+ non sono in grado 
di accedere a tutta la memoria instal¬ 
lata. Nella maggior parte dei casi, il 
problema si presenta con la rilevazione 
parziale di 4 Gbyte nelle configurazio¬ 
ni da 6 Gbyte di Ram oppure di 8 olO 
Gbyte di Ram nei Pc equipaggiati con 
12 Gbyte di memoria. Per risolvere 
l'anomalia è necessario partire da una 
configurazione di base e poi imple¬ 
mentare tutte le modifiche necessarie a 
ottimizzare l'efficienza della memoria. 


La procedura da seguire è questa: 

1. Avviare il personal computer ed en¬ 
trare nel Bios. 

2. Nella sezione dei parametri della 
Ram, eliminare tutte le impostazioni 
avanzate: disattivare i profili Xmp 
se caricati e applicare le tensioni di 
alimentazione e le temporizzazioni 
standard. 

3. Se il Bios non ha un profilo predefi¬ 
nito per le impostazioni di base, inseri¬ 
te manualmente i seguenti parametri: 
Cas-tRCD-tRP-tRAS: 9-9-9-24 2T 
tRFC: 110 

tFFW: un valore tra 31 e 39. 

4 . Salvare e riavviare il computer 
per verificare se la memoria sia ora 
interamente rilevata. 

5 . In caso negativo, modificare le 
impostazioni del parametro Cpu Vtt. 
Nelle schede madri di alcuni produt¬ 
tori può essere indicato in maniera 
diversa: per Asus è Qpi/Dram voltage, 
per Gigabyte è Qpi/Vtt. Allo stesso 
modo il parametro Vdimm in alcune 
implementazioni è identificato come 
Dram Bus Voltage. Come linee gene¬ 
rali per le configurazioni hardware 
dotate di 3 moduli da 2 Gbyte, una 
tensione di alimentazione di 1,3 o 1,4 
volt dovrebbe essere sufficiente per le 
memorie a 1.600 MHz, mentre i mo¬ 
duli a 1.800 MHz richiedono 1,35-1,55 
volt. In configurazioni con Ddr 3 a 
frequenze superiori ci si può spingere 
gradualmente fino 1,65 volt. 


Le configurazioni 
di memoria a triplo 
canale su schede madri 
basate sul chipset Intel 
X58 possono manifestare 
incompatibilità con alcuni 
moduli Dimmse non 
si utilizzano i parametri 
operativi più adeguati. 



Nelle configurazioni hardware con 6 
moduli si dovranno adottare valori 
leggermente più elevati dei parametri 
Cpu Vtt e Vdimm per fare fronte al mag¬ 
gior carico sulle linee di alimentazione. 

6 . Assicurarsi che le funzioni di over- 
clock automatico siano disabilitate 
(per le schede madri Asus la sezione 
relativa è AI OverClock Tuner), impo¬ 
stare su manuale i valori relativi a Bclk, 
Uclk e fissare le frequenze operative 
della memoria. 

7 . Salvare le impostazioni del Bios e 
riavviare il computer. 

Con queste impostazioni il Bios do¬ 
vrebbe essere in grado di rilevare tutta 
la memoria installata. Lanciare l'utilità 
diagnostica MemTest86+ per verificare 
l'affidabilità di questa configurazione 
di base e, se tutto ok, si potrà iniziare 
a lavorare sulle prestazioni. Un fat¬ 
tore da tenere in considerazione è la 
differenza tra i parametri Cpu Vtt e 
Vdimm, che dovrebbe restare in un 
intervallo compreso tra 0,01 e 0,5 volt. 
Valori diversi aumentano le probabi¬ 
lità che la Ram non sarà interamente 
rilevata o che una parte della banda 
di trasferimento dati non sarà dispo¬ 
nibile al processore. Un altro consiglio 
è di non superare un rapporto 2:1 tra 
la frequenza Uncore e il clock della 
memoria. 

Nonostante queste linee guida siano 
generalmente accettate, esistono ec¬ 
cezioni e combinazioni di Cpu e me¬ 
moria che richiedono impostazioni 
specifiche. Consigliamo al lettore di 
eseguire una ricerca su Google inse¬ 
rendo come parole chiave il nome del 
chipset (Intel X58), quello della scheda 
madre e il modello specifico di modu¬ 
li Dimm. È probabile che in qualche 
forum tecnico altri utenti abbiano se¬ 
gnalato problemi analoghi per i quali 
è stata poi trovata la configurazione 
ottimizzata. 
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Quando l'alimentatore 
non basta 

o un Pc basato sulla scheda madre 
AsRock H67M (Bios P1.70), pro¬ 
cessore Intel G620 (core Sandy Bridge), 
Dimm Kingston PC3-10700 da 2 Gbyte 
sul banco 1, Dimm Corsair PC3-10700 
da 8 Gbyte sul banco 2, scheda grafica 
Nvidia GeForce 9500 GT con 1 Gbyte 
di memoria video. Il sottosistema delle 
memorie di massa è composto da un disco 
ST3250318AS da 250 Gbyte (su cui è 
installato il sistema operativo), un altro 
ST3500320AS da 500 Gbyte, due dischi 
ST31000520AS da 1 TByte e infine un 
ST2000DM001 da 2 Tbyte, tutti di Se¬ 
agate. Completa la dotazione un maste- 
rizzatore di Dvd AD-7260S. L'alimenta¬ 
tore in uso può erogare fino a 550 watt. 
Il sistema operativo è Windows 7 Ultimate 
a 64 bit. Il problema che vorrei segnalare è il 
fatto che da qualche tempo il Pc si spegne o 
si riavvia da solo. Eventi di sistema segna¬ 
la un errore "Power Kernel Event Id 41 ". 
Il malfunzionamento potrebbe essere ri¬ 
conducibile all'alimentatore che sta dando 
segni di cedimento, essendo unico compo¬ 
nente datato del computer. Quale modello 
mi consigliate per supportare la mia con¬ 
figurazione hardware? Dato che uso il Pc 
prevalentemente con Adobe Premiere CS 
5, AfterEffects CS 5 e altri pacchetti come 
di grafica avanzata, potrei migliorare le 
prestazioni sostituendo il processore con 
un Intel Core i7 o sarebbe preferibile adot¬ 
tare una scheda grafica come la GeForce 
GTX 470 ? Vincenzo Marigliano 


Nella Knowledge Base di Microsoft è 
stato pubblicato recentemente un arti¬ 
colo che fornisce chiarimenti sul Kernel 
Power Event Id 41. Questo messaggio è 
inserito nel registro degli eventi quan¬ 
to il computer viene spento o riav¬ 
viato inaspettatamente. Al momento 
dell'accensione, Windows esegue una 
serie di controlli per determinare se il 
computer sia stato spento secondo la 
procedura prevista, in caso contrario 
pubblica una segnalazione relativa 
all'Evento 41. Si tratta di un avviso 
generico che non indica di per sé un 
malfunzionamento particolare. 

Per individuare l'origine del problema 
è necessario esaminare con attenzione 
cosa fosse in esecuzione al momen¬ 
to dell'errore. Il supporto tecnico di 
Microsoft individua tre situazioni 


primarie in cui è riportato un Evento 
41. La prima è quando il computer vie¬ 
ne spento dall'utente tenendo premuto 
il tasto d’accensione per almeno quat¬ 
tro secondi. Lo spegnimento forzato, 
infatti, non consente di completare 
la procedura di chiusura standard 
del sistema operativo. Questo caso 
specifico, però, è facilmente ricono¬ 
scibile dal fatto che il valore Poiver- 
ButtonTimestamp è diverso da zero. 
Il secondo caso, il più comune, è il 
blocco del sistema operativo a causa di 
una schermata blu d'errore. In questo 
frangente, nel registro degli Eventi 
vengono inserite anche le informazioni 
relative al Bug Check Code che fornisce 
dati sull’origine del problema. 

Va notato che il codice d'errore è 
fornito in notazione decimale invece 
della più usuale forma esadecimale, 
perciò è necessario convertirlo prima 
di tentarne l'interpretazione. Questa 
operazione può essere eseguita con 
la calcolatrice di Windows impostata 
in modalità scientifica. Si potrà poi 
utilizzare il codice ottenuto come pa¬ 
rola chiave per effettuare una ricerca 
5n Rete. 

Il terzo caso si presenta quando il 
computer si riavvia o si blocca istan¬ 
taneamente, senza lasciare al sistema 
operativo il tempo necessario per ar¬ 
chiviare le informazioni sull'evento. 
In questa circostanza, al Bug Check Code 
e all'etichetta PowerButtonTimestamp 
viene assegnato il valore 0 e così si do¬ 
vrà individuare manualmente l'origine 
del problema. Questa eventualità può 
verificarsi per un'improvvisa interru¬ 
zione della corrente elettrica o per il 
blocco totale del computer. 

Un metodo semplice per verificare 
se il Pc sia bloccato o solo rallentato 


Quali supporti per il masterizzatore Blu-ray 


Q ualche mese fa ho sostituito il mio vecchio no¬ 
tebook con un Asus N55SF-S1273Vdotato del 
masterizzatore Blu-ray Matsushita BD-MLT UJ240AFW. 
Non sono riuscito a capire se questa unità supporti o no 
la scrittura di dischi a doppio strato. Giuseppe Licandro 



Presente anche 
in notebook di fascia 
alta, il masterizzatore 
Panasonic/Matsushita UJ240 scrive 
su supporti Blu-ray fino a velocità 6x. 


La famiglia di masterizzatori Blu-ray UJ240 prodotta da 
Panasonic/Matsushita è in grado di gestire sia i supporti 
a singolo strato sia quelli a doppio strato. La massima 
velocità di scrittura su dischi registrabili Bd-R è 6x, mentre 
sui dischi riscrivibili Bd-Re si riduce a 2x. L'unità è stata 
adottata in molti notebook anche di fascia alta e le sue 
specifiche tecniche sono state pubblicate sul sito Web di Dell alla pagina http://tinyurl.com/9c8dnlv. 
Nei forum specializzati sono state segnalate incompatibilità con alcuni software di masterizzazione. 
È quindi consigliabile utilizzare sempre le versioni più recenti ed eventualmente verificare che l'unità 
sia presente nella lista dei dispositivi ufficialmente supportati. Per esempio, il software CdBurner XP, 
scaricabile gratuitamente su www.cdburnerxp.se, è stato testato in abbinamento all'UJ240. 




Un alimentatore di qualità garantisce 
l'affidabilità del computer, 
proteggendolo da sbalzi di tensione 
e altre spurie sulla rete elettrica. 
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consiste nel premere il tasto Blocco 
Maiuscole: se il relativo led si spegne 
o si accende, il Pc è ancora in grado 
di eseguire le proprie operazioni in¬ 
terne. In caso contrario è bloccato e 
si dovrà spegnare forzatamente o re- 
settare. Le cause più frequenti di una 
situazione del genere sono l'overclock 
del processore o di altri componenti, 
malfunzionamento delle memorie, 
surriscaldamento, parametri erra¬ 
ti nel Bios oppure, come ipotizzato 
dal lettore, irregolare funzionamento 
dell'alimentatore. 

Se il computer producesse una scher¬ 
mata blu d'errore non segnalata nel 
registro degli Eventi, seguire la se¬ 
guente procedura: 

1. Fare clic con il pulsante destro del 
mouse su Risorse del computer e dal 
menu contestuale scegliere Proprietà. 

2. Fare clic a sinistra su Impostazioni di 
sistema avanzate e portarsi nella scheda 
Avanzate. 

3. Nel riquadro Avvio e ripristino, 
premere Impostazioni e rimuovere il 
segno di spunta dalla voce Riavvia 
automaticamente. Ciò permetterà di ot¬ 
tenere più informazioni sull'origine 
del malfunzionamento. 

Nel caso in esame, è probabile che 
l'Evento 41 sia stato generato dall'in¬ 
terruzione dell'alimentazione per sur¬ 
riscaldamento o per il superamento 
della massima quantità di corrente 
erogabile. Riteniamo più verosimile 
questa seconda ipotesi in base alla 
descrizione della configurazione hard¬ 
ware del computer, dotato di cinque 
dischi fissi e periferiche aggiuntive. 

Il fatto che il malfunzionamento abbia 
iniziato a manifestarsi dopo aver ag¬ 
giunto un nuovo dispositivo avvalora 
questa supposizione, tenendo anche 
in considerazione che, col passare del 
tempo, la quantità massima di corrente 
erogabile dall'alimentatore si riduce a 
causa del progressivo deterioramento 
dei condensatori elettrolitici. 

Ricordiamo che, spesso, molti alimenta¬ 
tori non di marca non erogano la quan¬ 
tità di corrente nominale ed è quindi 
possibile che, anche con configurazioni 
hardware non onerose, non siano in gra¬ 
do di garantire l'affidabilità necessaria. 
Sostituendo il processore Intel G620 
con un Core i7 le prestazioni avranno 
un sensibile miglioramento. Tuttavia, 
per ottenere le prestazioni ottimali da 



La configurazione del router TP-Link MR-3420 

H o acquistato un router TP-Link MR-3420 perché può essere utilizzato come access point in caso 
d'interruzione della linea Adslgrazie alla funzione di backup su rete mobile 3G. Purtroppo, non sono 
ancora riuscito a farlo funzionare. Ho provato ad azzerare la configurazione, ad aggiornare il firmware e a 
sperimentare tutte le possibili impostazioni anche in modalità manuale, ma il dispositivo, benché rilevato 
dal computer, non riceve i parametri di rete perciò non fornisce connettività Internet. Antonio C. 

Il router TP-Link MR-3420 è basato su un chipset Atheros AR7241 operante a 400 MHz. La sezione 
wireless è gestita da un controller AR9287, anch'esso prodotto da Atheros, che supporta comunicazioni 
single band in modalità Mimo 2x2. Si tratta quindi di un prodotto basato su tecnologie collaudate 
che non dovrebbero generare problemi di compatibilità sia nell'interscambio dei dati con la linea 
Adsl sia verso i client collegati in modalità wireless. È probabile che il problema sia riconducibile a 
qualche impostazione errata nella sezione dei parametri della linea Adsl. In particolare, i valori Vci/ 

Vpi e i protocolli PPPoE/PPPoA devono rispettare le specifiche del provider Internet. 


una Cpu di questo tipo è necessario af¬ 
fiancargli memorie in grado di operare 
in modalità a doppio o triplo canale. 
Perciò, al momento delTaggiornamento 
consigliamo di sostituire anche i moduli 
Dimm attualmente installati con kit più 
omogenei. Per l'utilizzo di software 
come quelli indicati dal lettore, l'au¬ 
mento delle prestazioni ottenibile da 
un processore più potente è superiore 
all'accelerazione fornita da una Gpu di 
ultima generazione. 

Schede madri AsRock 
e periferiche Usb 3.0 

R ecentemente ho acquistato la scheda 
madre 990FX Extreme di AsRock, do¬ 
tata di porte Usb 3.0. Dopo aver installato 
il sistema operativo e i driver Usb Etron, 
ho provato a collegare un disco esterno Usb 
3.0 di Toshiba (il modello V63700-C da 1 


Tbyte), ma la periferica non ha funzionato. 
Il led di colore blu che indica l'avvenu¬ 
ta connessione in modalità SuperSpeed 
si è illuminato, ma il motore del drive è 
rimasto spento e il disco non è stato ri¬ 
levato dal sistema operativo. Lo stesso 
malfunzionamento si è verificato anche 
con la scheda madre 970 Extreme 3. Ho 
pensato che il problema fosse imputabile 
al disco esterno, ma quando l'ho collega¬ 
to a una scheda madre Asus Crosshair 
V Formula ha funzionato perfettamente. 

Roberto Domesi 

La scheda madre AsRock 990FX Ex¬ 
treme 3 è basata sul northbridge AMD 
990FX e sul southbridge AMD SB950; 
il modello 970 Extreme 3 condivide 
buona parte dell'architettura, ma usa 
il northbridge AMD 970. In entrambi i 
casi, la connettività Usb 3.0 è ottenuta 
tramite un controller Etron EJ168A. 


Solo i driver più 
aggiornati del controller 
Usb 3.0 EtronTech EJ168 
garantiscono il corretto 
funzionamento dei dischi 
esterni e delle periferiche 
collegate al bus Usb 
SuperSpeed. 
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Il routerTP-LinkMR3420è in grado 
di utilizzare la rete mobile 3G in assenza 
del collegamento Adsl. La connessione 
k alla rete cellulare richiede uno 
degli adattatori 3G ufficialmente 




supportati dal produttore. 


Consigliamo di ripristinare la configurazione predefinita del router, poi contattare il supporto 
tecnico del proprio operatore telefonico e richiederne la diagnostica, mantenendolo collegato alla 
linea Adsl. Questo permetterà di verificare se il problema dipenda dall'hardware o da un errore di 
configurazione. Nel primo caso ci si potrà rivolgere al produttore per la riparazione o la sostituzione 
in garanzia. Ricordiamo che per usufruire della connessione cellulare è necessario collegare al TP-Link 
MR-3420 un modem 3G/4G scelto tra i modelli omologati dal produttore. L'elenco aggiornato si 
ottiene con una ricerca su Google della stringa"3G/4G Usb Modem Compatibility ListforTL-MR3420". 


Advanced Settings 

Adapters and Bindings | Provider Order | 

Connections are listed in thè order in which they are accessed by 
network Services. 

Connections: 

Ethernet 

[Remote Access connections] 

Bindings for Wi-R: 

pgr : ile and Printer Sharing for Microsoft Networks 

In presenza di più opzioni di connessione alla Rete, 
è possibile configurare Windows per eseguire 
l'accesso secondo un ordine stabilito. 


Il produttore del chipset sta continuan¬ 
do lo sviluppo dei driver per risolvere 
i problemi di mancata rilevazione e i 
malfunzionamenti delle periferiche 
Usb 3.0 segnalati dagli utenti. Colle¬ 
gandosi al sito Web di Etron, all'indi¬ 
rizzo www.etron.com/EJ168.php è possi¬ 
bile scaricare la versione 1.00.0000.0112 
del software di supporto, più recente 
di quella rilasciata da AsRock. 

In Rete, usando i motori di ricerca si 
possono trovare anche versioni beta 
successive, come la 1.00.0000.0115. 
Invitiamo il lettore a installare gli 
aggiornamenti per verificare se ri¬ 
solvano le incompatibilità incontrate 
con il disco Toshiba. Ricordiamo che 
le periferiche Usb 3.0 possono essere 
collegate anche ai controller Usb 2.0 
senza alcun problema di compatibilità. 
La connessione Usb 3.0 della scheda 
madre Asus Crosshair V Formula è 
gestita da un controller prodotto da 


ASMedia che evidentemente funziona 
in modo corretto. 

Conflitti tra reti 
cablate e wireless 

H o collegato il mio notebook Fujitsu 
Amilo PA3553 basato su Windows 
Vista a 32 bit al router Alice Gate Plus 
tramite un cavo di rete Ethernet. Spesso, 
alla riattivazione del Pc dall'ibernazione 
la connessione non funziona più. Oltre 
alla rete cablata, il Pc rileva una secon¬ 
da connessione non meglio identificata 
e la presenza contemporanea di due reti 
diverse (una propria del modem, l'altra 
no) sembra impedire la connessione a In¬ 
ternet. Per risolvere il problema devo ogni 
volta reimpostare la scheda di rete, che in 
Gestione periferiche appare come Realtek 
PCIe Gbe Family Controller. C'è modo di 
evitare questo problema? 

Andrea Ghilardi 

In presenza di più opzioni di connetti¬ 
vità alla Rete, Windows è configurabile 
per effettuare l'accesso automatico se¬ 
guendo una gerarchia definibile con 
questa procedura: 

1. Premere la combinazione di tasti 
Windows + R. 

2. Nella finestra Esegui digitare Ncpa. 
cpl e premere Ok. 

3. In Connessioni di rete, seleziona¬ 
re Impostazioni avanzate dal menu 
Avanzate. 

4. Nella nuova finestra, il segnalibro 
Schede e binding contiene l'elenco delle 
connessioni disponibili. 


Le varie interfacce sono utilizzare 
nell'ordine in cui appaiono in questa 
lista. 

5. Spostare in alto o in basso una con¬ 
nessione per attribuirle una priorità 
superiore o inferiore rispetto alle altre. 

6 . Raggiunto l'ordine desiderato, è 
sufficiente confermare la scelta per 
renderla operativa. In questo modo 
si potrà scegliere di utilizzare auto¬ 
maticamente la connessione cablata, 
quando disponibile, al posto di quella 
wireless. 

Nel caso in esame, però, i problemi 
potrebbero non essere dovuti a un 
conflitto tra rete cablata e wireless, 
ma a un driver dell'adattatore Ether¬ 
net incapace di gestire correttamente 
la transizione tra le varie modalità di 
risparmio energetico. 

È probabile che la semplice installa¬ 
zione del driver Realtek più aggior¬ 
nato sia sufficiente per risolvere il 
malfunzionamento. 

Il software è reperibile su www.realtek. 
com.tw, nella cui homepage è presente 
un link rapido alla sezione dei driver 
per i controller Pei Express della fa¬ 
miglia Gbe. Realtek sviluppa separa¬ 
tamente i driver per Vista e Windows 

7. per cui bisogna prestare attenzione 
a scaricare la versione specifica per la 
configurazione del Pc. Mentre scri¬ 
viamo, l'ultima versione del driver 
per l'adattatore Ethernet per Vista è 
la numero 6.251, mentre per Windows 
7 è la 7.061. 

Unità Ssd 

con interfaccia mSata 

H o acquistato da poco la scheda madre 
Gigabyte GA-Z77X-UD3H dotata di 
connessione mSata. Il mio dubbio, nono¬ 
stante le numerose ricerche in Rete, è se 
l'unità Ssd collegata possa essere utilizza¬ 
ta solo come cache o anche come memoria 
di massa. Sid sito Web di Gigabyte sono 
riuscito solo a capire che può velocizzare 
il sistema, ma ogni riferimento riguarda le 
unità Ssd economiche di piccola capacità. 
Vorrei sapere quale sia la vera utilità del 
collegamento mSata e se la scarsa repe¬ 
ribilità di Ssd con questa interfaccia sia 
dovuta solo al fatto che si tratta di uno 
standard ancora molto recente. 

Marco Franceschetti 

L'interfaccia mSata è stata sviluppata 
da Intel e poi formalizzata nel 2009 
dall'organizzazione che si occupa della 
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definizione degli standard Serial Ata. 
Lo scopo di questa connessione era di 
produrre unità allo stato solido con un 
fattore di forma adatto all'integrazione 
nei netbook e in altri dispositivi por¬ 
tatili di dimensioni ridotte. 

Il connettore mSata è in apparenza 
molto simile a un'interfaccia Pei Ex¬ 
press Mini Card e in parte anche com¬ 
patibile con essa a livello di segnali 
elettrici. 

Per pilotare la periferica, però, è richie¬ 
sto un controller apposito. I disposi¬ 
tivi mSata possono essere utilizzati 
solo in configurazioni hardware che 
li supportano in maniera specifica. 
Questa interfaccia non ha avuto un 
grande successo di mercato anche a 
causa di alcune interpretazioni con¬ 
trastanti delle specifiche tecniche, 
fino a quando Intel non ha deciso di 
integrarla nella propria piattaforma 
Huron River dedicata ai processori con 
architettura Sandy Bridge. Intel è, allo 
stesso tempo, il principale produttore 
di unità Ssd con interfaccia mSata. 
Altre aziende che si sono impegnate in 
questa direzione sono state Renice, che 
ha rilasciato vari dispositivi basati sul 
controller SandForce, e MyDigitalSsd, 
che invece ha basato la propria offerta 
sul chipset Phison. La penetrazione di 
mercato di questa classe di dispositivi 
è ostacolata dal fatto che sono suppor¬ 
tati solo i protocolli di comunicazione 
a 1,5 e 3,0 Gbps, cosa che rende queste 
unità meno efficienti degli Ssd Serial 
Ata a 6 Gbps. 

In più, lo standard mSata non deve 
essere confuso con il connettore Serial 
Ata con fattore di forma "micro", che 
invece si basa sulla stessa interfaccia 
del più diffuso connettore tradizionale. 
La scheda madre Gigabyte GA-Z77X- 
UD3H è equipaggiata con uno slot 
conforme alle specifiche mSata. 
L'alloggiamento replica la porta 5 
del controller Serial Ata integrato nel 
chipset e per questo motivo le due 


«Il connettore mSata 
non deve essere confuso 
con il Serial Ata 
con fattore 
di forma micro». 



Gli Ssd con interfaccia mSata 
sono dedicati a netbook 
e altri dispositivi 
di piccole dimensioni. 

Per computer desktop 
e notebook 
è preferibile utilizzare 
unità a stato solido da 
2,5" che garantiscono prestazioni 
superiori e prezzi per Gbyte inferiori. 


connessioni possono essere utilizzate 
solo in alternativa. Una volta collegata 
alla sua porta specifica, è possibile 
utilizzare l'unità Ssd mSata sia come 
cache per l'hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici sia come memoria di massa 
tradizionale. 

La scelta di adottare questo tipo di 
soluzione, però, deve essere valutata 
con attenzione in quanto con il con¬ 
tinuo calo dei prezzi delle memorie 
flash e considerando il livello delle 
prestazioni ottenibili dalle unità Ssd 
da 2,5 pollici è probabile che queste 
ultime risultino più performanti e 
meno costose rispetto a componenti 
meno diffusi per mSata. 

La webeam 
si accende da sola 

H o un notebook basato su Windows 
Vista a 32 bit aggiornato al SP2 e 
sto incontrando problemi con la webeam 
integrata, che si attiva automaticamente 
ogni volta che accendo il computer. 

Ho già provato a disattivarla da Gestio¬ 
ne periferiche, ma nonostante questo 



Alcune webeam datate possono creare strane 
incompatibilità se installate sui sistemi 
operativi più recenti utilizzando vecchi driver 
in modalità compatibile. 


continua a riaccendersi a ogni avvio del 
sistema operativo. Non so quale possa 
essere la causa, ma escluderei dalle ipote¬ 
si eventuali infezioni di virus in quanto 
recentemente ho ripristinato il Pc alle 
condizioni di fabbrica. Andrea G. 

Escludendo un software pirata, le cau¬ 
se più frequenti dell'attivazione auto¬ 
noma della webeam sono i programmi 
di messaggeria istantanea come Msn, 
Google Messenger o Skype, soprattut¬ 
to quando sono presenti contempora¬ 
neamente nel sistema. 

La prima cosa da fare, perciò, è rimuo¬ 
verli dal computer almeno tempora¬ 
neamente e poi verificare se questo 
risolva o meno l'inconveniente. 
Un'altra causa possibile sono i sof¬ 
tware di riconoscimento facciale, 
una tecnologia mutuata dai più re¬ 
centi smartphone e importata anche 
nei computer Windows. Purtroppo, 
il livello di maturità di queste utilità 
talvolta non basta a garantirne il per¬ 
fetto funzionamento in tutte le confi¬ 
gurazioni hardware. 

Infine, alcune webeam non sono dotate 
di un software di gestione specifico per 
Windows Vista e installano i driver 
sfruttando la modalità di compatibilità 
con le versioni precedenti del sistema 
operativo. 

In questi casi, possono manifestarsi 
sintomi simili a quelli descritti dal 
lettore, vale a dire l'attivazione impre¬ 
vista dell'acquisizione video, la ricon¬ 
figurazione del dispositivo in Gestione 
periferiche e altre anomalie analoghe. 
Al lettore consigliamo di verificare 
la compatibilità dei driver installati 
e l'eventuale disponibilità di aggior¬ 
namenti specifici per Windows Vista, 
nella fattispecie per l'edizione a 32 
bit. Tentare di utilizzare i driver per 
Windows XP nelle versioni successi¬ 
ve del sistema operativo è una scelta 
sconsigliata. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Prove tecniche di passaggio 
a Windows 8 

R ecentemente ho eseguito alcuni test con 
Windows 8 Professional in previsione 
di adottarlo in azienda. Per le prove ho 
utilizzato un notebook Asus F5SR-AP043C 
con Cpu Intel Core 2 Duo P8400 a 2,26 
GHz e 4 Gbyte di Ram. L'installazione è 
stata più rapida di quella di Windows 7 e 
tutte le periferiche sono state riconosciute 
correttamente. Per valutare le prestazioni 
ho caricato gli stessi applicativi utilizzati 
in precedenza. Con la nuova versione, però, 
non è necessario installare la suite Security 
Essentials perché a corredo di Windows 
8 è fornito il nuovo Microsoft Defender 
con antivirus integrato. Si sono presentati 
alcuni problemi durante il trasferimento 
dei file personali da un Nas alla nuova in¬ 
stallazione: la copia dei file ha provocato 
un rallentamento del Pc tale da obbligar¬ 
mi allo spegnimento forzato e al riavvio. 
Inizialmente ho pensato ad anomalie sulla 
rete, ma un secondo Pc con Windows XP 
funzionava in modo corretto. Ho poi nota¬ 
to che la temperatura del disco interno si 
manteneva sempre elevata se confrontata a 



Durante l'installazione, 
Windows 8 carica la suite 
Microsoft Defender. 
Questa sostituisce 
la precedente Security 
Essential e integra anche 
funzionalità antivirus. 


quella raggiunta con Windows 7. Da un'a¬ 
nalisi con Gestione attività ho scoperto che i 
rallentamenti erano riconducibili alla satu¬ 
razione costante dell'uso di memoria e disco 
fisso. Inoltre, Eventi di sistema evidenziava 
molti errori di accesso alle memorie di mas¬ 
sa. Per escludere che fossero originati da un 
danno hardware ho sostituito l'hard disk e 
ho spostato su questo l'installazione di Win¬ 
dows 8. Il problema, però, si è ripresentato 
in modo identico. Anche dopo la sostituzio¬ 
ne, la temperatura dell'hard disk rimaneva 


elevata e in Visualizzatore eventi di siste¬ 
ma sono ricomparsi gli errori. Per cercare 
di risolvere ho provato a eliminare tutti i 
servizi attivi in background, ma i miglio¬ 
ramenti sono stati marginali. Non potendo 
espandere la Ram, ho sostituito di nuovo il 
disco d'avvio con un Ssd Samsung 830 e ho 
ripristinato l'installazione di Windows 8. 
Una volta avviato il computer, ho effettuato 
manualmente le modifiche di configurazione 
per ottimizzare l'Ssd: ho attivato il Trini, 
inibito l'ibernazione, disabilitato il file di 


Windows 8 e l'XP Mode 

H o allestito un computer con Windows 8. Una delle principali difficoltà 
che ho incontrato con il nuovo sistema operativo è la virtualizzazione 
dei software incompatibili, nello specifico Microsoft Money 2000. Ho tentato 
d'installare l'XP Mode di Windows 7, ma non sono riuscito a portare a termine 
l'operazione con successo. Ho provato anche il software alternativo VMLite XP 
Mode, ma Money 2000, pur funzionando, si apriva all'Interno della macchina 
virtuale invece che direttamente sul desktop, come dovrebbe essere. Ho quindi 
rinunciato e sono passato a VMware Player, caricando al suo interno una Virtual 
machine di Windows XP già usata in precedenza su cui ho poi installato Money 
2000. Questa soluzione, però, non mi soddisfa. Come posso far funzionare in 
modo corretto l'XP Mode in Windows 8? A. G. 

Purtroppo non è possibile utilizzare l'XP Mode in Windows 8. Non si tratta di 
una incompatibilità, ma di una scelta progettuale del nuovo sistema operativo. 
L'XP Mode è stato sviluppato per aumentare il tasso d'adozione di Windows 
7, dopo che molti utenti si erano rifiutati di passare a Vista proprio a causa 
delle incompatibilità manifestate con alcuni software che, invece, funzionano 
perfettamente sui sistemi operativi precedenti, compreso Windows XP. 

Le differenze progettuali di Windows 8, però, rendono molto difficile replicare 
una funzionalità di guesto tipo. Nel più recente sistema operativo di Microsoft, 
in sostituzione dell'XP Mode è stato integrato Hyper-V, un software di virtua¬ 
lizzazione radicalmente diverso rispetto al precedente Virtual Pc. Si tratta di 
una soluzione più avanzata e che, potenzialmente, ha funzionalità migliori, ma 
per poterlo utilizzare è necessario avere a disposizione un processore dotato 
della funzionalità Slat (Secondleveladdress translation). Questa tecnologia è 



Console di gestione di Hyper 


In Windows 8, 
il pacchetto 
Virtual PC è stato 
sostituito dal 
nuovo software 
di virtualizzazione 
Hyper-V. 

Questo richiede 
un processore 
con supporto alla 
funzionalità Slat. 


disponibile in alcuni processori Core i3, i5 e i7 di Intel e nei processori AMD 
Opteron di terza generazione. La disponibilità della funzione Slat si può veri¬ 
ficare con l'utilità Corelnfo, scaricabile gratuitamente dal sito Syslnternals. Se 
il processore non ha la funzionalità Slat è ancora possibile installare i software 
di virtualizzazione utilizzati in precedenza, come, per esempio, Virtual PC o la 
suite WMware. Le principali differenze riguardano il fatto che l'XP Mode metteva 
a disposizione dell'utente una licenza ufficiale di Windows XP rilasciata da 
Microsoft e forniva un ottimo livello d'integrazione con il desktop di Windows 7. 
In alcuni siti sono state pubblicate procedure per eseguire il trasferimento del 
file.Vhd che contiene la macchina virtuale a corredo dell'XP Mode su Windows 
7. Questa procedura, però, è utile solo per evitare la trafila di reinstallazione 
di Windows XP e non costituisce di fatto una licenza legale, in guanto ogni 
codice d'installazione dell'XP Mode è strettamente legato al proprio Windows 
7 e non ne è previsto l'uso in ambienti operativi diversi. 
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scambio della memoria virtuale e la funzione 
di ripristino del sistema. Ho infine rimosso 
anche la maggior parte dei programmi a ca¬ 
ricamento automatico. La situazione, però, 
non è cambiata molto. La temperatura del 
disco resta superiore di circa 8-10 gradi a 
quella misurata con Windows 7. L'avvio del 
Pc è rapidissimo, ma l'uso della memoria 
non si è ridotto e il disco continua a essere 
impegnato sempre al 100%. Date queste 
difficoltà, ho deciso di ripristinare Windows 
7 e il Pc ha riacquistato immediatamente 
l'efficienza perduta. 

Armando Grossi 

In Windows 8, l'utilizzo aggressivo di 
Ram e disco fisso è parte della strategia 
di funzionamento del sistema opera¬ 
tivo. L'algoritmo di lettura anticipata 
dei dati, che carica in memoria tutti i 
file di cui il sistema operativo potrebbe 
aver bisogno prima ancora che questi 
siano effettivamente richiesti, occupa 
la memoria al 100%. In questo modo, 
quando un applicativo richiede nuovi 
dati o il caricamento di una libreria è 
probabile che li trovi già nella Ram. 
Per contro, questo schema di funziona¬ 
mento determina un utilizzo intensivo 
della memoria e del disco, quasi costan¬ 
temente impegnati al massimo della 
loro capacità operativa. Questo com¬ 
portamento è anche una conseguenza 
del fatto che Microsoft ha progettato 
Windows 8 come un sistema operativo 
destinato a rimanere all'avanguardia 
per diversi anni ed è normale che preve¬ 
da l'adozione di unità Ssd molto veloci 
e di molta Ram. 

Le temperature dell'hard disk rilevate 
sono probabilmente ima conseguenza 
del comportamento appena descritto. 
È più strana la rilevazione di errori du¬ 
rante l'accesso ai dati. Tutte le interfacce 
a codifica differenziale, come il Serial 
Ata, fanno uso di appositi protocolli per 
l'individuazione e la correzione degli 
errori di trasmissione. Questa opera¬ 
zione è eseguita a basso livello e senza 
la mediazione del sistema operativo. 

Il rilevamento di un errore di trasmis¬ 
sione sulTinterfaccia Serial Ata significa 
che il meccanismo di correzione degli 
errori non è riuscito, dopo le varie ope¬ 
razioni previste, a ricostituire Tintegrità 
dei dati. È possibile che il problema sia 
riconducibile a un driver di periferica 
incompatibile con Windows 8 o a un'er¬ 
rata implementazione del supporto in¬ 
tegrato allo specifico controller Serial 
Ata. È quindi necessario verificare se 
siano disponibili driver di periferica 


aggiornati e certificati per Windows 8. 
Ovviamente, la loro disponibilità è de¬ 
stinata ad aumentare con il rilascio della 
versione ufficiale del sistema operativo. 

Le soluzioni giuste 

per un file server aziendale 

D evo creare un file server per un piccolo 
ufficio con tre o quattro stazioni di 
lavoro. Il budget è molto limitato, perciò 
sfrutterò hardware già disponibile, proba¬ 
bilmente un Pentium 4 con dischi Parallel 
Ata. L'esigenza è di utilizzare nelle stazioni 
di lavoro basate su Windows XP le applica¬ 
zioni più comuni della suite Office, Adobe 
Reader e AutoCad, aprendo sid server file di 
peso non superiore a 50 Mbyte. E necessario 
dare accesso in lettura e scrittura a tutti i 
file e cartelle e permettere di crearne nuovi. 
Vorrei evitare prodotti commerciali come i 
Nas stand-alone, realizzando invece una 
macchina fatta in casa. Ci sono raccoman¬ 
dazioni sid sistema operativo da installare? 
Meglio Windows o Linux in termini di per¬ 
formance, focalizzando l'obiettivo solo sul 
servizio di file hosting e sullo sfruttamento 
del protocollo Smb? Avevo pensato alla 
distribuzione Debian perché è una delle più 
stabili, ma ho sentito parlare bene anche di 
OpenFiler e FreeNas. Non escluderei nem¬ 
meno Wmdoivs, se fosse in grado di fornire 
prestazioni e interoperabilità equivalenti. 
Non ho necessità di altri servizi, se non 
di un'eventuale gestione degli utenti (per 
l'accesso autenticato dai diversi client), di 
un sistema di backup verso un altro server 
e, in prospettiva, di un accesso remoto via 
Internet. So che aggiungendo un disco Ssd 
Serial Ata 3 e una scheda di rete Gigabit 
Ethernet le prestazioni migliorerebbero 
notevolmente. Mi chiedo, invece, quanto 
possa incidere il processore sulle presta¬ 
zioni complessive di una configurazione di 
questo tipo. Se nel futuro volessi investire 


sull'hardware, quali prodotti mi consigliere¬ 
ste per incrementare le prestazioni? Potreste 
indicarmi quali processi o servizi entrano 
in gioco quando dal client accedo a una 
cartella condivisa sul server, sia nel caso 
di una distribuzione Linux come Debian 
(Samba) sia con Windows XP con cartella 
condivisa? Infine, vorrei sapere se valga la 
pena configurare gli applicativi client per 
generare file temporanei sul disco locale 
della stazione di lavoro in modo da non 
appesantire il traffico sulla rete aziendale. 

Riccardo Castellani 

Esistono diverse soluzioni per trasfor¬ 
mare un Pc in un Nas in grado di offrire 
i principali servizi di condivisione alle 
stazioni di lavoro sulla rete locale. 

Le più popolari si basano su distribuzio¬ 
ni FreeBsd Unix o Linux appositamente 
progettate per questo scopo. Questi si¬ 
stemi operativi hanno requisiti mode¬ 
rati in termini di hardware e risorse, 
ma, allo stesso tempo, gestiscono in 
modo efficiente le memorie di massa e 
i file System. Prerogative che li rendono 
candidati ideali come sistemi operativi 
per dispositivi Nas e proprio per que¬ 
sto sono stati adottati in molti prodotti 
commerciali anche di fascia alta. 

Se si decidesse di adottare un sistema 
operativo FreeBsd o Linux per imple¬ 
mentare le funzioni Nas, si dovrebbe 
preferibilmente considerare una delle 
distribuzioni appositamente progettate 
per questo scopo. Esistono, infatti, ver¬ 
sioni personalizzate in cui tutti i compo¬ 
nenti non strettamente necessari sono 
stati eliminati, concentrando tutte le 
risorse nella gestione delle memorie di 
massa. Ciò semplifica l'implementazio- 
ne di un Nas, evitando all'utente una 
serie di operazioni di configurazione 
e personalizzazione. Tra le distribu¬ 
zioni Nas più diffuse citiamo FreeNas, 
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FreeNas è una 
suite basata 
su FreeBsd Unix 
che consente 
di trasformare 
qualsiasi Pc 
in un dispositivo 
Nas pienamente 
accessoriato. 
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OpenFiler e CryptoNas. La prima è la 
distribuzione più popolare per l'utilizzo 
come network attached Storage ed è ba¬ 
sata sul kernel di FreeBsd Unix. Mentre 
scriviamo è disponibile la versione 8.2, 
scaricabile gratuitamente da ivww.freenas. 
org sia nella versione a 32 bit sia a 64 bit, 
per trarre beneficio dalle configurazioni 
hardware con più di 4 Gbyte di Ram. Il 
progetto FreeNas ha un'ottima interfaccia 
utente, script Php per la gestione di tutte 
le funzioni e una documentazione com¬ 
pleta nei formati Html (consultazione 
Online), Pdf per computer ed ePub per 
tablet ed eBook reader. La dotazione di 
protocolli è completa: va dal Smb/Cifs 
per Windows, all'Afp per i dispositivi 
Apple fino al classico Nfs di Unix. Sono 
inoltre supportati i servizi di rete Ftp, 
Tftp, Rsync e così via. Tra le altre carat¬ 
teristiche che fanno apprezzare FreeNas 
figurano la gestione dei dischi in moda¬ 
lità Raid 0, 1 e 5, le funzioni di server 
BitTorrent, iTunes/Daap e Web-Flttp. 
Tutte queste prerogative sono sottoposte 
a sofisticate tecniche di misura della ban¬ 
da disponibile e sono gestibili in modo 
flessibile in base alle necessità specifiche. 
OpenFiler è un'altra distribuzione basata 
su Linux con funzionalità Nas comple¬ 
te. Si differenzia da FreeNas per alarne 
caratteristiche sostanziali: nonostante sia 
un software liberamente ridistribuibile 
secondo la Gnu Public License v2, è stato 


sviluppato da una software house che 
può offrire assistenza agli utenti anche 
su base professionale. OpenFiler è un po' 
più esigente sul versante delle risorse 
hardware ed è fornito, oltre che come 
immagine Iso per l'installazione, anche 
sotto forma di macchina virtuale utilizza¬ 
bile con i software più diffusi (VMWare, 
QEmu, Parallels e Xen). 

Ciò consente di provarlo senza necessità 
di eseguirne l'installazione e la configura¬ 
zione. Sconsigliamo, però, di continuare 
a utilizzarlo in questa forma, sebbene 
sia concettualmente possibile: per un 
dispositivo Nas che deve fornire servizi 
ad altre stazioni di lavoro, l'efficienza è 
cruciale e l'utilizzo di una macchina vir¬ 
tuale non consente di sfruttare appieno 
la potenza di elaborazione disponibile. 
Il terzo prodotto è CryptoNas, un sof¬ 
tware per la gestione centralizzata delle 
memorie di massa che presta particolare 
attenzione alla sicurezza e crittografia dei 
dati. Questa distribuzione è disponibile 
sia sotto forma di LiveCd, consentendone 
la prova senza necessità d'installazione 
su hard disk, sia come pacchetto Deb da 
installare all'interno di una distribuzione 
Linux. Oltre ai pacchetti d'installazione, 
sul sito immv.cryptonas.org si trova anche 
la documentazione dettagliata su come 
eseguire l'operazione con le distribu¬ 
zioni Debian e OpenSuse. L'utilizzo di 
Windows come server Nas è fattibile. 


con i suoi prò e i suoi contro. In parti¬ 
colare, rispetto alle distribuzioni Linux 
richiede l'acquisto di una licenza per il 
computer server. Inoltre, Windows è un 
sistema operativo con un'interfaccia gra¬ 
fica amichevole che impegna una parte 
importante delle risorse disponibili. An¬ 
che la gestione delle memorie di massa, a 
meno di acquistare le versioni specifiche 
per server, è ottimizzata per l'utilizzo 
come stazione di lavoro e non per fornire 
servizi di rete ad altri computer. La scelta 
di adottare Windows come Nas, però, ha 
un grosso vantaggio se si ha la necessità 
di gestire una rete composta di stazioni 
di lavoro basate su versioni eterogenee 
del sistema operativo di Microsoft: in 
questo caso, il fatto che anche il server 
sia basato sullo stesso software riduce i 
problemi d'interoperabilità, in partico¬ 
lare nelle configurazioni con numerosi 
account utente raggruppati in gruppi 
e classi di privilegio. Riteniamo sconsi¬ 
gliabile alterare le priorità dei servizi di 
Windows per aumentare le prestazioni 
delle componenti coinvolte nella gestione 
delle funzionalità Nas. 

Per la complessità e l'interdipenden¬ 
za dei servizi del sistema operativo si 
potrebbero creare quelle che in inglese 
sono chiamate race condition, ossia con¬ 
dizioni che possono portare allo stallo 
e al blocco del sistema. Il guadagno in 
termini di prestazioni ottenibile con la 


Clonazione di un disco a stato solido 


H o bisogno di sostituire la mia unità Ssd OCZ Agility 
utilizzata per l'avvio di Windows 7 Ultimate a 64 bit 
installandone un'altra di capacità superiore. Vorrei sapere se sia 
possibile effettuare la clonazione tra due unità Ssd di differente 
capacità senza rischiare di perdere i dati o di imbattersi in altri 
inconvenienti. Giorgio Vecco 

La clonazione del contenuto di un Ssd in un altra unità dello 
stesso tipo è una operazione sempre possibile. Le unità Ssd 
collegate alle porte Serial Ata sono rilevate dal computer come 
dischi a piattelli magnetici e, grazie all'indirizzamento Lba 
(Logicaiblockaddressing), l'accesso ai blocchi avviene mediante 
una numerazione sequenziale, svincolata da riferimenti alla 
geometria del dispositivo (cilindri, testine e settori). 

Per l'operazione di clonazione serve lo stesso applicativo uti¬ 
lizzato pertrasferire il sistema operativo dal disco magnetico 
ail'Ssd. L'unica controindicazione è che anche se la partizione 
risulta allineata alla struttura della memoria flash nel disposi¬ 
tivo sorgente dopo la prima clonazione, la partizione ottenuta 



potrebbe non essere più allinea¬ 
ta sull'unità Ssd di destinazione. 

Ciò può verificarsi sia a causa del 
software utilizzato per la clonazio¬ 
ne, che modifica deliberatamente il blocco 
iniziale della partizione, sia in conseguenza delle 
operazioni di ridimensionamento necessarie a rendere di¬ 
sponibile tutta la capacità di memorizzazione della nuova unità 
Ssd, anche perché la struttura della memoria flash del nuovo 
dispositivo può essere diversa da quella delI'Ssd di origine. 
In questo caso, anche se il software di clonazione esegue il 
partizionamento in maniera confacente al dispositivo d'origine, 
potrebbe essere necessario eseguire nuove operazioni di alli¬ 
neamento oppure reinstallare il sistema operativo. Nel caso in 
cui le procedure necessarie a ottenere il corretto allineamento 
non siano applicabili, si potrà continuare a utilizzare l'Ssd, 
che però non sarà in grado di fornire le massime prestazioni 
e potrebbe degradarsi più rapidamente a causa delle doppie 
operazioni di scrittura dovute al disallineamento dei dati. 


La clonazione del sistema 
operativo da un Ssd 
a un altro non garantisce 
il mantenimento 
dell'allineamento 
delle partizioni 
alla struttura 
della memoria flash. 
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manipolazione dei parametri operativi 
interni del sistema operativo è marginale 
e non tale da giustificare i rischi. 
Concludiamo con alcune considerazioni 
relative alla configurazione necessaria 
per supportare le funzionalità Nas: l'u¬ 
tilizzo di hardware di recupero è possi¬ 
bile, in quanto le distribuzioni FreeBsd 
Unix e Linux sono leggere e funzionano 
in modo efficiente anche in computer 
datati. In un Nas, il contributo del pro¬ 
cessore è rilevante solo quando si deve 
gestire un numero elevato di utenti o di 
transazioni contemporanee, hi piccole 
reti locali è quindi possibile utilizzare 
anche Cpu meno potenti senza che ciò 
impatti in misura rilevante sulle presta¬ 
zioni. L'adozione di un adattatore di rete 
Ethernet che supporti il trasferimento dei 
dati con tecniche Dma porterebbe sicura¬ 
mente alla riduzione dei tempi di latenza 
e all'aumento della banda disponibile. 
Lo standard Gigabit Ethernet, invece, 
diventa importante quando il peso dei 
file è elevato o se aumenta la quantità 
di dati richiesti dalle singole stazioni di 
lavoro. Configurare le postazioni in mo¬ 
do che utilizzino l'hard disk locale per la 
creazione dei file temporanei è una scel¬ 
ta sicuramente consigliabile e potrebbe 
contribuire all'efficienza dell'intera rete. 
Purtroppo, non è sempre realizzabile. 
In ogni caso sconsigliamo il riutilizzo 
di hard disk provenienti da computer 
obsoleti sia per ragioni di affidabilità sia 
di efficienza. Ricordiamo che un server 
Nas offre supporto a tutte le stazioni di 
lavoro e un periodo d'inattività avrà ri- 
percussioni importanti sulla produttività 
dell'intero ufficio. Allo stesso modo, le 
memorie di massa del server Nas po¬ 
trebbero contenere dati o file critici che, 
in caso di guasto, potrebbero diventare 
irrecuperabili. Per questo, riteniamo del 
tutto sconsigliabile l'adozione di dischi 
Parallel Ata, ormai obsoleti. Un'ultima 
considerazione riguarda l'efficienza 
energetica: un server Nas è un dispo¬ 
sitivo che normalmente resta accesso 
24 ore al giorno 7 giorni su 7. L'uso di 
hardware di recupero consente di alle¬ 
stire un server quasi a costo zero, ma il 
consumo di corrente elettrica di un Pc è 
superiore a quello di un Nas basato su 
hardware specificamente progettato per 
questa finalità. Esistono Nas basati su 
processori Arm che consumano, anche 
durante l'utilizzo più intensivo, poche 
decine di watt ogni ora. L'assorbimento 
elettrico di un Pc dedicato a funzioni 
Nas, invece, può superare questo valore 
di 10 volte e, considerato il fatto che si 


tratta di un consumo elet¬ 
trico costante, i costi di 
gestione supereranno il 
prezzo d'acquisto di un 
dispositivo stand-alone 
progettato per questo sco¬ 
po specifico. 

Accesso vietato 
all'unità ottica 


H o un Pc basato sui seguenti componenti: 

processore Intel Core 2 Quad Q8200 
a 2,34 CHz, 4 Gbi/te di Ram, due dischi 
fissi in configurazione Raid 1 con partizioni 
separate per programmi e dati, masterizza¬ 
tone Dvd-Ram e lettore Dvd-Rom di LG. Il 
sistema operativo è Windows 7 Professional 
SPI. Da circa un anno ho strani problemi: se 
inserisco nel lettore di Dvd un supporto otti¬ 
co, il computer rallenta e da Esplora risorse 
è impossibile accedere al disco. L'anomalia 
si verifica sia con Dvd-R masterizzati sia 
con supporti stampati commerciali. Talvol¬ 
ta, questo comportamento si verifica anche 
con il masterizzatore. Non ho invece nessun 
problema ad avviare il Pc con la distribu¬ 
zione Live di Ubuntu Linux inserita nel 
lettore di Dvd-Rom. Il supporto utilizzato 
per questa operazione è stato prodotto con 
lo stesso masterizzatore oltre un anno fa. Se 
invece ora provo a masterizzare con Nero 
Start Smart Essential, appare puntualmente 
un messaggio d'errore. Per superare queste 
difficoltà ho provato a usare Nero Kwik Media 
e il software integrato in Windows 7, ma 
sempre senza successo. Solo in seguito mi 
sono ricordato che non si dovrebbe mai avere 
più di un software di masterizzazione su 
ogni Pc, ma nel mio caso le difficoltà incon¬ 
trate erano già evidenti prima che scaricassi 
Nero Kwik Media. Ho invece masterizzato 
senza difficoltà due dischi Dvd-R con le 
immagini Iso delle distribuzioni Ubuntu 
e Xubuntu utilizzando un masterizzatore 
esterno Toshiba collegato alla porta Usb. 
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Anche se in teoria le difficoltà di acces¬ 
so ai supporti ottici potrebbero dipen¬ 
dere dall'usura del pick-up laser del 
masterizzatore e del lettore Dvd-Rom, 
tendiamo a escludere questa possibilità 
perché il malfunzionamento si presen¬ 
ta solo in Windows e perciò dovrebbe 
essere riconducibile a una causa sof¬ 
tware. Esistono molti driver virtuali 
che si aggiungono al sistema operativo 
per offrire funzioni dedicate alle unità 
ottiche. Uno di questi è AnyDvd, utiliz¬ 
zato per accedere a Dvd-Video protetti 
aggirando le protezioni anticopia. 



L'accesso alle unità ottiche 
può essere compromesso 
da conflitti o interferenze 
tra driver virtuali e di sistema. 


^\llo stesso modo i dri¬ 
ver per utilizzare il masterizza¬ 
tore in modalità di scrittura a pacchetti 
si sovrappongono al normale driver per 
l'accesso ai dischi ottici. Altri softwa¬ 
re che agiscono in modo simile sono i 
driver virtuali che consentono di aprire 
immagini Iso come se fossero un'unità 
ottica, senza bisogno di masterizza¬ 
re il file su Cd o Dvd. Infine, anche i 
software di masterizzazione possono 
aggiungere i propri driver al sistema 
operativo e la loro sovrapposizione po¬ 
trebbe impedire l'accesso alle unità ot¬ 
tiche o causare altri malfunzionamenti. 
Per cercare di risolvere il problema è 
necessario disinstallare tutti i software 
che interagiscono con le unità ottiche. 

1. Dal Pannello di controllo di Win¬ 
dows 7, avviare l'applet Programmi e 
funzionalità e disinstallare una alla volta 
le applicazioni, riavviando il computer 
dopo ciascuna operazione per rimuo¬ 
vere eventuali file o cartelle bloccate. 

2. Al termine, eseguire la pulizia del 
sistema con un'utility come Ccleaner 
per eliminare eventuali residui ancora 
presenti nel Registro di configurazione 
del sistema operativo. 

3. Se il controller a cui sono collega¬ 
te le unità ottiche richiedesse driver 
specifici, procurarsi l'ultima versione 
e installarla. 

4. Dopo il riavvio del Pc, reinstallare 
il software di masterizzazione e veri¬ 
ficarne la funzionalità. In questo caso 
si può utilizzare il software CdBurner 
XP, scaricabile gratuitamente da http:// 
cdburnerxp.se. 

5. Se il malfunzionamento persistes¬ 
se, qualche file del sistema operativo 
potrebbe essere stato danneggiato a 
seguito delle ripetute operazioni d'in¬ 
stallazione e disinstallazione. 

6 . Come ultima possibilità, eseguire 
una verifica con l'utilità Sfc del sistema 
operativo impartendo il comando Sfc / 
scannow. Per questa operazione potreb¬ 
be essere richiesto il disco d'installazio¬ 
ne di Windows 7. 

7. Al termine, riavviare e verificare 
la funzionalità delle unità ottiche. Se il 
malfunzionamento persistesse si do¬ 
vrebbe reinstallare il sistema operativo 
ex novo. 
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